
4 l 'Uni tà - DIBATTITI 

Sono passate solo poche settima
ne da q u a n d o su queste colonne ab
biamo posto la domanda: ma qual è 
Il terreno sul quale poggiano i piedi 
del gigante Anteo? E intendevamo 
dire: dov'è che 11 governo Craxi può 
trarre le ragioni della propria esi
stenza? Già al primi passi le scelte 
si presentavano dubbie, e la base di 
consenso di Palazzo Chigi appariva 
segnata dall'ambiguità (vi era, e vi 
è, un ventaglio di sostenitori che 
parte da Montanelli per arrivare a 
Pannella e dintorni). Un bilancio 
era prematuro, ma certi aspetti po
tevano essere colti con sufficiente 
sicurezza. Adesso si può dire — in 
più — che 11 tempo ha camminato 
in fretta, molto in fretta. Tanto che 
ad appena due mesi di distanza dal 
voto di fiducia delle Camere si assi
ste al fatto — Impensabile sotto al
tri dell — di un leader della mede
sima maggioranza, 11 ministro Spa
dolini, che denuncia l'esistenza di 
un nervosismo da 'fine legislatu
ra». Non si scherza in fatto di allu
sioni e di sottolineature mallgnel 
Sintomi come questi denotano l'e
sistenza di crepe già profonde, o di 
tare presenti fin dal momento della 
partenza. 

È di questo che si finisce per par
lare sulle prime pagine del giornali. 
La stessa credibilità della manovra 
economica che ha preso il nome di 
superstangata è risultata vulnera
ta dalla vicenda del decreto-pastic

cio del condono edilizio. E assurdo 
parlare di tstablhtnt in tali condi
zioni; ed è rischioso e In fondo an
che velleitario pensare che il siste
ma politico Italiano possa essere 
non rinnovato e sbloccato, come 
sarebbe giusto e possibile, ma invc-
ce Ingessato con marchingegni c'i 
bassa Ingegneria Istituzionale. An
che per questo è stato tutt'altro che 
Inutile 11 dibattito che abbiamo a-
perto sull'tUnità» proprio quando 11 
motore della macchina pcntapai li
tica avrebbe dovuto metterai In 
moto. 

È sempre meno chiaro dove An
teo poggi 1 piedi. Sorge il dubbio 
che non ricrea a toccar terra. So
prattutto, non si capisce In quale 
luogo si formi una volontà politica 
degna di questo nome. In altre epo
che — penso al centrismo e al cen
trosinistra — ciò era, nel bene e 
nel male, sempre evidente. Ora non 
è affatto cosi. L'acutezza del disse
sto è tale che ricercare 11 vero bari
centro del pentapartito sembra im
presa vana. Chi è che realmente 
conta? Forse Palazzo Chigi, che 
sforna l decreti che sappiamo mi
nacciando ritorsioni in caso di boc
ciatura ? Oppure la DC, pred'ca trice 
di rigore a senso unico e comunque 
già scossa dalla febbre precongres
suale? I gruppi parlamentari della 
maggioranza, sempre più ombrosi 
e portati all'autodifesa? O un PSI 
preso a tratti dagli c u tee s^rni p.ù 

frustranti? 
Sconcerta ma non stupisce del 

tutto l'inverecondo dialogo che Al-
mlrante, da nessuno scoraggiato, 
cerca di lnta\olare col pentaparti
to. Il MSI fa 11 proprio gioco. Quan
do ci sono vuoti politici così eviden
ti la tendenza e che siano le forze 
peggiori a tentare di riempirli. Ma 
se il tdlalogo* neo-fascista è grave 
In sé, e offensivo sul plano etico e su 
quello politico, assai più serie pos
sono esserne le conseguenze: an
dando per questa china si può arri
vare, su punti politici e istituzionali 
decisivi, a maggioranze Inquinate 
dal voto determinante del missini 
rientrati nel gioco. SI ricordi 11 pas
sato: quando questo si è verificato, l 
contraccolpi sono stati gravissimi. 

Spesso il disagio dilfuso nella 
maggioranza tende a sfociare nello 
smarrimento. SI dà l'impressione 
di lion saper dove andare. Anche 
per questa ragione appare un po' 
scolastico l'invito (molto garbato) 
che P-ctro Scoppola ri ha rivolto 
proprio su queste colonne a dire la 
nostra sul possibili sviluppi della 
politica di Moro:preferite — questo 
ci sembra che crii chieda — una 
ripresa del tconfronto* In termini 
analoghi a quelli dell'esperienza 
compiuta a metà degli anni Settan
ta; opinare mirate In modo secco al
l'alternativa (e in quest'ultimo caso 
non si capisce perché non riservate 
un'attenzione meno critica all'im-
posta.-ione di Do Mita)? Io non cre
do che su questa base possa svilup
parsi un discorso del tutto chiaro. 
Due punti sono da precisare. Pri
mo: è evidente che oggi è Impensa
bile un ritorno puro e semplice ad 
esperienze passate. Secondo: Il «no
d o . della prospettiva politica non 
può essere cosi facilmente semplifi
cato. 

La questione potrebbe essere po
sta In modo più produttivo In que
sto modo: confronto? ma quale 
confronto? alternativa? ma quale 
alternativa? Scoppola ritiene ur
gente un dibattito non pregiudizia
le tra tutte le forze costituzionali. E 
dice di essere d'accordo con noi nel 
respingere tentazioni da 'seconda 
Repubblica: Bene. Però la condi

zione decisiva per questo confronto 
sta proprio negli orientamenti del 
maggiori protagonisti della politi
ca, t partiti. Ciò vale per II «ta voJo» 
delle questioni Istituzionali, e an
che, naturalmente, per 11 *tavolot 
delle grandi scelte sociali e politi
che. Il problema è sostanziale, non 
formale. E le posizioni sostenute 
dalla DC durante e dopo II 26 giu
gno non autorizzano certo a crede
re che II 'confronto* di cui parla 
Scoppola sia dietro l'angolo, né cnc 
Il meccanismo dell'alternativa di 
governo tra forze diverse — distin
te più dal programmml che dalla 
volontà di reciproche demonizza
zioni — sia a portata di mano. La 
muova statualitàt demltlana è re
stata una formula verbale, l conte
nuti politici de sono quelli noti. 

È bene, certo, che 11 discorso sulla 
prospettiva si riapra. SI riflette In 
questo anche l'Insoddisfazione per 
Il presente politico. Ma è necessario 
ribadire che sono fondamentali le 
scelte delle forze più rappresentati
ve, qualunque sia — si badi — ia 
s t r a d a che si voglia Imboccare per 
Il domani. Siamo Interessati agli 
sviluppi della crisi democristiana 
non per ragioni di piccolo cabotag
gio politico, ma perché sappiamo 
che le posizioni le quali emergeran
no e si consolideranno saranno, al 
di là della formula di governo del 
momento, destinate a pesare tanto 
sugli Indirizzi politici nazionali 
quanto suglj orientamenti di masse 
di popolo. È Interesse generale che 
non prevalgano le tesi più conser
vatrici. Ma l'esito della partita non 
è affidato ad altro che a d u n a bat
taglia politica, sociale e culturale 
sul punti decisivi. 

Sostanzialmente non diverso è II 
discorso che potremmo rivolgere al 
capo della sinistra del PSDI Miche
le DI Glesl, pure Intervenuto — e 
con osservazioni Interessanti — nel 
nostro dibattito. Egli vorrebbe che 1 
comunisti credessero di più nelle 
potenzialità del pentapartito a pre
sidenza socialista, se non altro per 
l'effetto psicologico rappresentato 
dalla novità, tenendo conto — rice
va DI Glesl — che una prospettiva 
politica n u o v a non può essere trac

ciata prescindendo dall'atteggia
mento del partiti Intermedi oggi 
compresi nel perimetro pentaparti
t o . Ecco un problema reale. E non 
credo che 11 diligente socialdemo
cratico abb ia voluto gettarlo sul 
tappeto solo per raccomandare al 
PCI 11 rispetto, nel confronti delle 
forze in tcrmcdle, di certe regole di 
galateo. 

Anche qui II nodo da sciogliere 6 
sostanziale. E per maggiore chia
rezza vorrei riferirmi a un caso pre
ciso, quello del Comune di Totlno, 
dove si rischia la paralisi per gli as
surdi veti n Novelli. Diciamolo 
chiaro: In quel determinato conte
sto, quando si parla di forze e di 
tradizioni laiche, si deve anche ve
dere la corposa realtà sociale eh? 
sta dietro le espressioni politiche. Il 
PCI ha rappresentato e rappresen
ta il perno Insostituibile dì un'al
ternativa reale, fatta di programmi 
e di ìeallzzazlonl. Non e certo 
un'iaraba fenico. La DC è esangue 
e non ha più ia forza e 11 prestigio 
per fondare su di se un polo opposto 
realmente vincente. Ripiegare In 
queste condizioni sul pentapartito 
vorrebbe dire imboccare una \la 
òvnza uscirà, pro\ocando Ingover
nabilità e aggravando gli clementi 
di crisi Istiturionale.Ne resterebbe
ro frustrate pure quelle essenze di 
efficienza e di trasparenza delle 
quali sono portatori molti settori 
dello schieramento laico, anche se 
non tutti. Diciamo dunque che To
rino potrebbe essere un test su cui 
riflettere a fondo. Di sicuro non è il 
solo. Basta apersi guardare attor
no. 

Occorre un'alleanza che sosten
ga una politica di rinnovamento e 
di riforme. Dalla limitatezza di o-
rizzonti del pentapartito, dalla sua 
crisi, si può uscire, voglio dire, sol-
tan to atira verso la ricerca di più so
lidi punti d'intesa tra sinistra e for
ze democratiche. Indubbiamente, 
lo sforzo dei comunisti è In questa 
direzione. Ma non basta. A. questo 
sferzo debbono contribuire, In una 
più aperta d.alettica, anche altre 
forze. Che ognuno, insomma, fac
cia la sua parte, aggiornando anali
si e mutando atteggiamenti. 

Candiano Falaschi 
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1B86B3SSSTA / Dove portano i programmi di «ricerca e sviluppo» nello spazio 
Dai primi esperimenti alla prospet
tiva vicina delie fabbriche spaziali 
Tutto quello che si può creare «a 
gravità zero»: leghe metalliche come 
sostanze preziose per la medicina 
Con quel che valgono «c'è da 
pagare il viaggio» 

Il t e rmine «ricerca» e più 
a n c o r a quello di «ricerca e 
sv i luppo! h a n n o acqu is ta to 
negli u l t imi a n n i u n signifi
ca to s empre più a m p i o . SI r i 
feriscono cioè ad u n n u m e r o 
s e m p r e crescente di «pro
g r a m m i ! che possono svi lup
pars i In u n ventagl io s e m p r e 
più esteso di c a m p i diversi 
del la scienza e del la tecnica. 

Il t e rmine «ricerca e svi
luppo» può riferirsi a l t re t 
t a n t o c o r r e t t a m e n t e al le r i 
cerche sul cancro , alle r icer
che su nuovi mater ia l i pe r 
realizzare componen t i elet
t roniche , alle r icerche ed alle 
sper imentaz ion i ne l c a m p o 
delle centra l i solar i , delle cel
le fotovoltaiche a basso co
sto; del nuovi apparecch i 
blomedlcall , dal le ma te r i e 
plast iche, dei nuovi vaccini e 
farmaci , dei moto r i per cen
t ra l i t e rmiche e pe r a u t o 
mezzi di m ino r Ingombro , 
m i n o r costo, p iù elevato r en 
d imen to , allo s tud io di nuovi 
microprocessori ed al tr i m l -
croelement l pe r applicazioni 
e le t t roniche, agli s tudi nel 
c a m p o della genet ica , del la 
biologia, allo s m a l t i m e n t o e 
a l recupero del rifiuti o rga
nici e inorganic i e cosi via. 
E lemento assai In teressante 
del l 'ampio concet to di «ricer
ca e sv lluppo», è che questo si 
a r t ico la In «programmi», che 
de l incano in m a n i e r a precisa 
11 c a m p o d 'azione, gli obbiet
tivi che si In tendono r a g 
g iungere , e definiscono il n u 
m e r o del vari specialisti d a 
Impegna re ed 1 t empi in cui 
d o v r a n n o esser impegna t i , 
n o n c h é 1 costì che d o v r a n n o 
esser soppor ta t i . 

È ch ia ro che operando , 
p r o g r a m m a per p r o g r a m m a , 
en t ro u n q u a d r o ben s tud ia 
to in precedenza, si uti l izza
n o al meglio le r isorse u m a 
ne e di d a n a r o , e che colle
g a n d o bene u n p r o g r a m m a 
al l ' a l t ro si possono o t t enere 
r i sul ta t i che si In tegr ino l 'un 
l 'a l t ro , consen tendo utilizzi 
pra t ic i a più l a rgo raggio . 

È a l t r e t t a n t o ch i a ro che il 
t e r m i n e di «programma» n o n 
deve essere Inteso In senso 
r igido: nel corso del s u o svol
g imen to p u ò essere var ia to , 
su l l a base del r i su l ta t i e delle 
difficoltà, può essere esteso o 
a n c h e a b b a n d o n a t o , i n t e 
g r a t o con a l t r i e così via. L'e
ven tua le «Insuccesso» di u n 
p r o g r a m m a n o n è m a l del 
t u t t o negat ivo . In q u a n t o 
m e t t e In evidenza difficoltà e 
problemi p r i m a sconosciut i , 
o i n q u a d r a «strade» che non è 
11 caso di ba t te re , In q u a n t o 
n o n d a n n o 1 r i sul ta t i previ
s t i . 

Un successo parzia le o t o 
ta le consente di me t t e re a 
p u n t o ul ter ior i p r o g r a m m i 
nel m o d o migliore, e cioè di 
o t t ene re «Il m a s s i m o del r i 
su l t i t i» con quel d a t o g r u p p o 
di specialisti , e n t r o u n a ce r t a 
d a t a e con u n Impegno ben 
definito di d a n a r o . 

Dietro a ques te d u e s e m 
plici parole «ricerca e sv i lup
po» si de l inca u n m e t o d o o -
pera t lvo m o d e r n o , ben a r t i 
cola to , che «pilota» U lavoro 
di cen t ina ia di migl ia la d i 
specialist i , con fini pra t ic i , 

d i re t t i . Ques t i fini, u n a vol ta 
r agg iun t i ( anche se non to 
ta lmente) , p e r m e t t o n o rea 
lizzazioni nuove , e qu indi u n 
progresso economico e tecni 
co; so t to t a le aspe t to , «ricer
ca e sviluppo» cos t i tu iscono 
u n a indispensabi le fase di 
«Investimenti» per o t t ene re 
buon i r i su l ta t i , sul t e r r eno 
del progresso , ed a n c n e su l 
t e r reno d i r e t t a m e n t e econo
mico, qua le che sia 11 s i s t e m a 
economico, capi ta l is t ico o 
soc ia l i s t a , en t ro 11quale la r i 
ce rca si sv i luppa e p o r t a 1 
suol frut t i . 

DI recente , s i è p a r l a t o d i 
•fabbricare» qua lcosa nel lo 
spazio, e n t r o s tazioni o r a t a 
li p e r m a n e n t i . Ebbene , 
q u a n t o già fa t to e q a a n t o è 
In corso di real izzazione s u l 
la S a l u t 7, nel corso delie 
miss ioni degli Shu t t l e , e 
q u a n t o si fa rà en t ro l abora 
tori spazial i , sonde ecc. co -
st lulsce u n esemplo m o l t o e-
vldente di «ricerca e sv i lup
po» In corso di pieno svolgi
m e n t o . Ed è de s t i na to £-d a-
vere a s cadenza breve risul
t a t i d i r i l ievo s e m p r e c r e 
scente agli effetti di utilizzi 
«terrestri» di q u a n t o fa t to 
nello spazio, nel corso di u n a 
serie di p r o g r a m m i , a p p u n 
to, d i «ricerca e sviluppo». 

La sigla Gd3Co, ad e sem
plo, v is ta così, d.ce assa i p o 
co, m a p r o m e t t e appl icazioni 
di e s t r emo Interesse. Si t r a t 
ta di u n compos to t r a d u e e-
lement l , 11 Gadol ln io ed il 
Cobal to , rea l izzato a b o r d o 
del la Sa lu t 6, con 11 q u a l e è 
possibile real izzare leghe 
«antlferromagnetiche», le c u i 
ca ra t t e r i s t i che m a g n e t i c h e 
v a r i a n o for temente , ed In 
m a n i e r a cos tan te e precisa , 
al va r ia re del la t e m p e r a t u r a . 
Ta le compos to e tal i leghe 
possono realizzarsi s o l a m e n 

t e a g r a v i t à zero: su l la T e r r a , 
il d iverso peso spoc-.nco dei 
ma te r i a l i r e n d e in .pass ibi le 
la fo rmaz ione di q u e s t a e di 
t u t t a u n a serie di U g h c e di 
c o m p o s t i ch imic i , a p o u n t o 
pe rché , c a u s a la g rav i t à , u n a 
c o r r e t t a «miscelaz.onc» p r e 
p a r a t o r i e al p rocesso di for
m a z i o n e è imposs ib i le . 

S o n o s t a t e i nd iv idua t e 
«sulla car ta» o l t re q u a t t r o 
c e n t o leghe me ta l l i che I r rea-
Lzzabill su l l a T e r r a , m a r ea 

lizzabili a g r a v i t à ze ro , c o n 
metod i e t ecn iche d a scopr i 
re e m e t t e r e a p u n t o , p rovv i 
s te con ogni p r o b a b i l i t à d i 
ca ra t t e i i s t iche a s s o l u t a m e n 
t e pecul ia r i . Gli specia l i s t i 
del ia BMW, t a n t o per fare u n 
esempio , r i t e n g o n o c h e u n a 
lega p i o m b o - a l l u m i n i o (Ir
real izzabile su l l a T e r r a ) , u -
s a t a pe r le c amic i e I n t e r n e 
del c i l indr i del m o t o r i a 
scoppio, p e r m e t t e r e b b e di 
percor re re q u a s i u n mi l i one 

d i ch i lomet r i s e n z a r i p a s s a r e 
i c i l indr i a l l ' i n t e rno , pe r di 
p iù con u n r e n d i m e n t o s u p e 
riore a quell i a t t u a l i , t r a t t a n 
dosi di u n a lega «antifnzlo-
ne». 

Altr i special is t i In m e t a l 
l u r g i a h a n n o «calcolato» che 
d e t e r m i n a t e l eghe accc ia lo-
se , rea l izzate ne l lo spazio , ri
s u l t e r e b b e r o i n t e r n a m e n t e 
così perfe t te e rego la r i ne l la 
s t r u t t u r a mic roc r i s t a l l ina , 
d a ave re u n a res i s t enza mec -
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can lea cen to volte p iù e leva
t a delle co r r i sponden t i leghe 
rea l izza te a t e r ra , in p r e sen 
za di g rav i t à . 

M a n o n sono s o l a m e n t e gli 
special is t i In m e t a l l u r g i a e 
ne l s e m i c o n d u t t o r i a m u o 
versi , ci s o n o a n c h e 1 biologi. 
N u m e r o s e cellule, a g r a v i t à 
zero, «producono» sos t anze 
poco conosc iu te , ed a l t r e m e 
glio no te , di g r a n d e u t i l i t à 
cl inica, con u n r i t m o accele
r a t o , o a d d i r i t t u r a le p r o d u 
cono a g r a v i t à zero e c e s sano 
di p r o d u r l e a g r a v i t à n o r m a 
le. SI p a r l a di endor f ina , so 
s t a n z a p r o d o t t a da l le cel lule 
cerebra l i , a t t i va c o n t r o 11 d o 
lore ed in a l t r i c a m p i , d i u r o -
c h i n a s e , so s t anza c a p a c e di 
sciogliere 1 coagul i s a n g u i 
gni , e d i a l t r e a n c o r a . 

Gli special is t i nel «coltiva
re», oss ia nel far f o r m a r e c r i 
s ta l l i , che o p e r a n o al l imi t i 
t r a la fisica e la ch imica , 
h a n n o o t t e n u t o nel lo spaz io 
«cristalli» e «monocristaiìi» di 
eccezionale pu rezza e r ego la 
r i t à del la fo rma geome t r i ca , 
uti l izzabili s ia c o m e «semi
condut tor i» In e le t t ron ica s ia 
in a l t r e appl icaz ioni . 

M a sof fe rmiamoci p e r o r a 
su l l a ques t ione e c o n o m i c a e 
app l i ca t iva di ques t i p r o 
g r a m m i di «ricerca e sv i lup 
po» i m p o s t a t i nello spaz io . Il 
cos to di p roduz ione dei n u o 
vi m a t e r i a l i s a r ebbe s e m p r e 
m o l t o elevato, m a 11 loro va 
lore , su l «mercato terres t re», 
d a t a la loro ut i l i tà , a l t r e t t a n 
t o a l to . Cris ta l l i (o m o n o c r i 
stai ì i ) u l t r a p u r i , real izzabil i 
ne l lo spaz io , po t r ebbe ro e s 
ser «quotati» sul 50 mi l ion i di 
l i re ai chi lo o a n c h e più; m o l 
to , m o l t o p i ù del l 'oro. E pe r 
la real izzazione di ta l i c r i 
s ta l l i , s i u se rebbe ro m a t e r i a 
li che , su l la Te r r a , n o n cos t a 
n o mol to : ci s a r e b b e u n a m 
pio m a r g i n e economico pe r il 
t r a s p o r t o in o rb i ta , la m a n i 
polaz ione e 11 r i e n t r o a t e r r a . 
U n a d e c i n a di chili in p iù o In 
m e n o , a b o r d o di u n a S o y u z , 
u n P rog re s s o u n o S h u t t l e , 
n o n cos t i tu i scono u n p rob le 
m a . M a se «valgono» poi c in 
q u a n t a mi l ioni al chi lo , ce 
n"ò d a «pagare 11 viaggio» o 
a l m e n o b u o n a p a r t e di esso. 
C o m e riferimento, si pens i 
c h e il cos to t e r r e s t r e de l l ' a r -
s e n i u r o di gal l io, d ' u so i n d u 
s t r ia le , è di ques to o rd ine , e si 
t r a t t a d i u n p rodo t to n o n del 
t u t t o soddis facente . P r o b a 
b i l m e n t e , rea l i zzandolo a 
g r a v i t à zero, s a r ebbe mig l io 
re e «varrebbe d i più» s J 
m e r c a t o . 

Ci s i a m o fe rmat i su q u e s t o 
o rd ine di g r andezza in q u a n 
to oggi , pe r p o r t a r e In o r b i t a 
e r i p o r t a r e a t e r r a u n ch i lo d i 
m a t e r i a l e , si s p e n d o n o se t -
t a n t a - n o v a r . t a mi l ion i . C o 
m e si vede, n o n s l a m o l o n t a 
ni d a l l a poss ibi l i tà d i u n a 
•produz ione orbitale» d i m a 
ter ia l i d ivers i In t e r m i n i «e-
conomlcl». In q u a n t i t a t i v i l i 
m i t a t i , m a di u n va lo re c o m 
merc ia l e e tecnico e levat iss i 
m o , s ia c o m e «competitori» 
di ma te r i a l i t e r res t r i d i c a 
ra t t e r i s t i che Inferiori , s ia co 
m e «nuovi» ma te r i a l i , m u n i t i 
di c a r a t t e r i s t i che ta l i d a po 
terl i impiet rare In app l icaz io
ni nuove eà i m m e d i a t a u t i l i 
tà . 

Con ques to s g u a r d o p a n o 
r a m i c o ed u n po ' avven i r i s t i 
co s^ i ia «ricerca e sviluppo» 
r i fer i ta a l lo spa r lo , a b b i a m o 
c o m e si d ice «chiuso 1) cer
chio» cos t i tu i to da l i a spesa , 
da l l ' Impegno di u o m i n i e 
mezzi , e da l «ritorno» In t e r 
m i n i pra t ic i , economic i , so t 
to fo rma di n u o v e real izza
zioni d i u s o Indus t r i a l e , d i 
p rogresso tecnico, che p r i m a 
o poi ci In te ressa t u t t i 

Giorgio Bracchi 

«Il PCI si impegna 
a rendere reali 
liberta ed cguagHp.Tira» 
Cara Unità , 

se t> \cro. come sembra, che definire ideolo
gicamente il PCI genera confusione tra i com
pagni. penso che possa essere utile un tnter-
\culo orientativo del giornale per arricchire e 
rendere più costruttivo il dibattito che ha lo
devolmente impegnato i vari compagni. 

Poiché sul termine 'ideologia* é stata po
sta la maggiore attenzione ed e giustamente 
itala rilevata la m-ces'ità di adottare un lin-

V guaq'zio comune, ritengo opportuno fare alca-
ri ne considerazioni per ^oltoluuare la difficoltà 
A dell'uso 
Jj l'edili azione politica ricevuta dalle classi 
0 d'età più adulte del PCI è stata attinta in 
Q modo essenziale dal «Breve corso di S t o n a del 
E Part i lo Comunis ta Bolscevico de l l 'URSS», 
-j stampato in milioni di copie e diffuso sotto la 
(i supervisione di Stalin. L'esaltazione della Ri-
E votazione di Ottobre, della di!tallirà del pro
li lelariato. dello stakanovismo, della collelti-
H v izzazione dei mezzi di produzione e i avevano 
H convinto che il capitalismo, la borghesia, la 
ti proprie tei privata dovevano essere abbattuti 
fi violentemente per riscattare le vere libertà 
fj proletarie. Ci siamo inebriati al fascino della 
u rivoluzione e la passione gioì amie rafforzò 
ri questo nostro primo grande amore. Questa è 
U stata l'ideologia di massa della nostra gene-

S
razione, che ha abbinato teoria e prassi È 
difficile accettare perciò l'interpretazione 
classica data da àfarx ed altri che definiscono 

„ negativamente l'ideologia, come messo in ri
vi salto dal compagno Penso, ed altrettanto osti
li co è capire le politiche che ne conseguono, se 
fi non si riesce ad abbinare ragione e passione 
H (Amendola). 
E / / lungo periodo della lotta per una demo-
fj crazia progressista, detta dissertazione sulla 
t \ia nazionale, e lo slesso XX Congresso del 
ti PCUS non hanno ancora dissipato in molli di 
A noi la passione giovanile Rort,anticamente le-
j{ gittime sono perciò le domande di chi si clne-
:j de se può definirsi niarviWi-lenirasia un par
li tuo che fa proprie le libertà Itoirai-democra-
\\ tizhe. come altrettanto lecito è chiedere al 
h compagno che asserisce essere il PCI attual-
à mente non riformista, ma laico. mar\ista-le-
II nini sia. se la risoluzione e la dittatura del 
n proletariato sono ivi comprese. 
| | La mia opinione è che il PCI debba essere 
^ definito per quello che è stato e per quello che 
'A è. per cui mentre non respinge la sua identità 
fi storica, sottopone a continua analisi l'evolu
ii zione della società nelle sue esigenze -reali». 

Tanto si rileva pure dal suo programma 
politico che afferma la validità attuale della 
concezione di una società fondata sul plurali
smo dei partiti, come sancito dalla Costitu
zione, nella prospettiva del superamento gra
duale del capitalismo. Da ciò deduco che il 
PCI definisce nel suo programma politico suf
ficiente idealità affermando universali i valo
ri di libertà ed eguaglianza, che si impegna a 
rendere reali nella società, creando le condi
zioni per passare, col più ampio consenso, 
all'edificazione della democrazia socialista. 

DOMENICO LOPIZZO 
(Imperia) 

1 L'assassinio di De Florio 
quasi ignorato 
Cari compagni. 

martedì 12/10 a Caserta è stata uccisa la 
guardia carceraria De Florio. ì\'egli stessi 
giorni, altri due tentativi di omicidio contro 
due suoi colleghi. Sia / U n i t à sia la RAI-TV 
hanno dato ben poco reso a questi delitti. For
se perché si trattava di due semplici lavorato
ri? (F. questo mi sconcerta). 

Imece di mandare i soldati in Libano, per
ché non li si manda di scorta a questa gente 
che de\e affrontare dei pericoli chiaramente 
circostanziali? 

G. LO COCO 
(Gurrc - Cai3nia) 

Ancora sul terna 
dei video-terminali 
Cara U n i t i , 

siamo due telefoniste della SIP. Vorremmo 
richiamare l'attenzione delle forze parlamen
tari affinché si giunga ad una legislazione che 
saha^uardi il diritto alla salute degli addetti 
ai \iJeo-terminali. 

Per Vespletamento del nostro lavoro ci ser-
\iamo. da quasi undici anni, del video-termi
nale. a cui siamo adibite per sene ore al gior
no. con una pausa di 30' all'interno del turno 
di la\ oro Col passare del tempo abbiamo co
minciato ad accusare disturbi agli cechi e — 
cosa motto più grave ed allarmante — sì sono 
\erificati, quasi contemporaneamente, molte
plici casi di aborti e di gra\ idanze conclusisi 
in modo drammatico 

Poiché apparteniamo al consiglio dei dele
gati della commutazione abbiamo, insieme a-
gli altri delegati, fatto una statistica delle 
maternità degli ultimi tre anni e siamo arri\c-
li a questo risultato che giudichiamo impres
sionante: su 40 maternità. 3 nascite premature 
seguite dalla morie del bambino; 1 bambino 
mono poco dopo la nascita; I bambino nato 
con malformazioni; I caso di graxidanza e-
xtrauterir.a; S aborti In pratica, negli ultimi 
ire anni, su 40 maternità. 14 si sono risolte in 
modo drammatico 

Di recente le .iostre organizzazioni sindaca
li hanno iniziato una ricerca e i risultati, che 
per il momento si riferiscono a denunce sog
gettile da verificare con visite mediche e ac
certamenti. sembrano convalidare le nostre 
preoccupazioni. Infatti, olire ai danni accusa
ti alla \ista e tutta una serie dt disturbi aspe-
cifici (mal di testa, ansia, tensione nervosa 
ecc ) , ì dati riferiti alla sfera riproduttiva sono 
t seguenti: interruzioni di gravidanza 8.53%: 
difficoltà nella gravidanza 19%; nascite pre
miture 4.25%; parti con nato mono I % inol
tre 117% delle intervistate ha subito interventi 
chirurgici alla mammella, il 19% accusa di
sturbi, sempre alla mammella, il 5% denun
cia presenze tumorali (per fortuna non tutte 
gravi) 

Chiaramente non intendiamo attribuire tut
to al video-terminale: molti casi saranno da 
ascrivere alte condizioni più generali nelle 
c:.ali tutti viviamo, tra le quali l'ambiente e 
l organizzazione del lavoro; ma sarebbe ora 
che. dimenticando il giro di miliardi che sta 
dietro all'affare -visore; si facessero degli 
studi accurati per accertarne la maggiore o 
minore pericolosità e. soprattutto, si interve
nisse con una legislazione capace di salva
guardare la salute degli addetti al video. 

l\'ol apparteniamo ad una grossa categoria 
dove esiste una forte presenza sindacale e poi
ché tra poco dovremo rinnovare II contratto di 
lavoro, potremo inserire Indicazioni In propo
sito nella piattaforma contrattuale; ma quan
ti lavoratori di piccole aziende poi ranno fare 

altrettanto? È perciò necessario che il parla
mento si pronunci in modo chiaro! 

D'altra parte esistono già delle indicazioni 
provenienti dai Paesi che da più anni hanno 
questo problema; l'Organizzazione interna
zionale del lusoro ha. per es> mpio. limitato la 
permanenza dei propri lavoratori dinnanzi ai 
Mtleo-tcrminali a un massimo di quattro ore, 
e consultando gli accordi già ru^f?mnti o !••• 
richieste sindacali anatra da realizzare su 
questo tema, si può riU\are che i punti in 
comune sono i seguenti 

l) il limite di esposizioni al vidi o-terminale 
intorno alle quattro ore. 

Z) l'allontanamento delle donne durante 
lutto il periodo della gravidanza. 

J) adattamento dell'ambiente al video, 
4) visite nudiche periodiche per tutti g7i" 

addetti 
L a diffusione del ter mirri'e conti strumento 

di lavoro coinvolge sempre p.u i lavoratori e 
la sicurezza alla quale hanno dirit'o 
Rosila SIGNORLI LI ed Lmini i CAL FLRUCCIO 

( R o r i ) 

«Non ci sarebbero posteri 
ad ammirare...» 
Caro direttore. 

in mento all'articolo comparso sull'Unica 
del 5 u.s., firmalo da G.C. Argan, a proposito 
del pericolo di una guerra nucleare sul conti
nente europeo, vorrei chiedere al prof Ar^an 
se ha mal avuto occasione di vedere i fìtm-
documentario sulle esplosioni atonvche di 
Hiroshima e Nagasaki In caso alUrnuino. 
come fa a sostenere che occorrerebbe proteg
gere le nostre opere d'arte dai rischi della loro 
distruzione'' 

Lo sa, il prof Argan. che uni sola bomba 
atomica preparata dagli attuali -criminal-
scier.ziati» ha un potere disiruttiv > migliaia 
di volle superiore a quelle esplose in Giappone 
durante la seconda guerra mondiale'' L allo
ra. perché sensibilizzare gli organi preposti 
alla tutela dei Beni culturali perche si adope
rino ad organizzare sistemi protettivi celle 
nostre opere d'arie'' Quali nrtri t>!i"dati riu
scirebbero a resistere alla defiujruzione di 
bombe cos'i potenti7 

Penso che in un paese come il nostro, che è 
tutto un'opera d'arte, dal ,\ord al '•> id. dub
biamo lottare, in primo luo'^o, con unacia e 
coraggio per eliminare il per,e^lo di una guer
ra che distruggerebbe tulio, uomini e cose Se 
le grandi potenze provocheranno una guerra 
che coinvolge anche il nostro Paese, non ci 
saranno posteri, caro prof. Argan, ad ammi
rare. in un futuro improDabtle, i nostri Leo
nardo o Rajfaello. 

MARIA VEGNI TALLURJ 
(Siena) 

Non ci riguarda, però 
«fa sempre parte 
della vita degli uomini» 
Cara U n i t i , 

forse questo argomento non vi riguarda, pe
rò fa rempre parte della via degli uomini. 

Siamo un gruppo di credenti e abbiamo ap
preso che la rappresentanza dei Vescovi di 
tutto il mondo si è riunita nei giorni scorsi in 
Sinodo in Vaticano. Trattano e discutono sul 
problema morale del peccalo, quindi della 
confessione. 

Siccome non siamo ascoltati dal clero e non 
abbiamo altro mezzo per far sentire la nostra 
voce, abbiamo pensato di sortirci per questo 
scopo di questo autorevole giornale. 

Vi preghiamo, o voi Vescovi che componete 
la guida della Chiesa: non stale più immobili 
su certe formulette del passato, come quando 
si dicev a che: -chi guarda una donna .. fa pec
cato mortale e sarà condannato a! fuoco eter
no dell'inferno». In questi giorni anche uno di 
voi in Smodo ha affermato che -in pratica è 
impossibile saper dire qual ù ti peccato c rave 
o leggero. .> Ed un alt-o ha affermato che -il 
peccato grave è la guerra, l'odio mortale con
tro il fratello ecc -. Ed un altro ancora che la 
confessione, come è amministrata attualmen
te. alla maggioranza dei fedeli non va assolu
tamente. 

È mutile star lì ad affermare che si prepa
reranno a tale scopo meglio i confessori. . e si 
cercherà di renderla più gradua e p,ù facile: 
essa è un'umiliazione intolleraf ile da un uo
mo \ erso un altro uomo, una torrira1 Al mas
simo. se si volesse ancora ter e ria. sia come 
una -devozione privata- per chi ancora la de
siderasse 

Si ritorni come nei primi tempi della Chie
sa. quando per -conjessior.e- c'era una sem
plice. serena e fiduciosa invocazione di perdo
no. al principio della -Mensa Comune-, che 
non umiliava e non tormemava nessuno An
che oggi come allora vorremr: ~> dire solamen
te' -Chiediamo perdono dei nostri peccati- e 
basta 

Ci auguriamo di essere finalmente ascolta
ti. 

LIBERO. FRANCO e SLRENA 
iS- 'c ; - . ; ) 

Alto commissario 
all'Alimentazione 
Caro direttore, 

VII ottobre / 'Uni tà ha oppor:una^.cntJ ri
cordato gli SO anni del con.par.no Giul.o Cer
reti. Vorrei aggiungere che il comp^cr.o Cer
reti ha zar.to meritalo, verso il pjpxKo italia
no. olire a quanto delio nel servizio citato. 
come Alto commissario all'Alime n'.azior.e net 
difficilissimo inizio delia ricostruzione e nel 
pieno della tragica eredità della guerra fasci
sta. Come del resto aveva già pre,j uso tesori dì 
intelligenza e di abnegazione rclla guida dei 
gruppi italiani in Francia e come componente 
il Comitato centrale del rari.io comunista 
francese. 

NINO DE ANDROS 
(B2d_:_.«.0- In-.peru) 

I privati per la recessione, 
gli uffici pubblici 
per superata età... 
Cara U n i t i . 

ho sentilo in TV Gin rg:o Ben,cr.::o ..'.re che 
tutti dobbiamo fare sa*n;~.ii In piT-e sono 
d'accordo ma vorrei che t i si sp.-'g :"-" <.i'":e 
dovranno farli qui : car:-fi:~ni li j t *v .'< peri
to m bianco si trovano luer.ziali. e *.%. n mogi.e 
e figli a carico 

Bussano a tutte le f\~>rte. priva'e e pubbli
che, in cerca di lavoro, ma i priva", adducono 
a motivo del loro diniego la recessione; gli 
uffici pubblici il fatto che a 40 anni si è troppo 
vecchi per partecipare a concorsi. 

Sono situazioni tragiche; e urgentemente il 
Parlamento dovrebbe elevare l'età valida per 
la partecipazione ai concorsi pubblici, almeno 
per chi he una famiglia a carico. 

ALDO VOLTA 
(Bologna) 
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